n 
ire Ragno; 
Sori connti 
zioni, png 
ro glia 
maia 


Assbbfazione pi 
SANNO KAWESDi 


i 


gol Lo di gennaio 1901 Za" 
Fritti entra nel suo venticiaguesimo: dîind;* 
edopo Razquanto dii secolo delilavoto :ngetduol 
Î nel proppguai i al 
î Joniiotto] ni do 
orgia 


SUDO A Te ira, 
cando di, riu 
quali mirdiid sota, 
dignità dell'titiaGo stria 
Continudra sula: Palaia detriti anche: 
| nel 1901, ja polemica politica ed-amministrativa ;. 
sta magg tluppo n quest'ultima, 
(| coordinfti sèmpi'è ‘ai Veri interessi del Comune 
a della Provino! i È ! 
Amici'ché eî'tiabzio!” promesso! di ‘GBsdte ‘con 
noi in dontinua::corvisponderiza;: ne “abblamo 
nei grossi centri; con orgate piccole e 
perciò i Soci e' Lettori jfpann icura g: 
Li che la Cronaca proviridiale sarà se; 
| bondevolé' dl'ifiovizie ‘varie, ""** * 

) La Cronkea! ciltadina; ‘pffnta a’ redattori 
S che conoscono. Lutta. i’ importanza del Joro in- 
garico, Uera sulla . via "intrapresa, ai 
i più particolareggiuta ed ii 


j Al Gazzettino commerciale tattendoho Col- 

laboratori. competertissimi che cercheranno di 

i dare a questa rubrica tutto ‘lo. svolgimento, 
richiesto ‘dallo ‘odierne’ esigenza. 

ullo riotizie politiché; ‘surà' nostra 

ma ‘falnò ‘udà ‘candita cculats 

$ zionale; dando l’iostracisimo a tutte quelle che 

\ a null’altno servono se non a solleticare una 

i) morbosa, curiosità, « nel domani aspettano ret- 


3 ‘daremo; come 'négli ‘scdòsi 

nunt, Racconti originali! 0 Romanzi stranieri 

M appositamente. volgurizzati con giusto criterio || 
arto. 7 


ciazione rirnangono Invariati, 


d un prezzo -di' favore! per 
fi d'interesse ipri 


muovi Soci si fa 
tecipare un im- 


(A deglo di gratitodino) 
16 ‘(a ‘degtio di' gratitudine] 
un volume di amen h ara: ba s : 
9 pei le-Famiglio dei. soci 
"offeriamo a prezzi di fuvore ‘i o) Gior= 
ni di mose,' atiti a. Milano dalta ‘celebre’ Casa | 
oepliz; i. 
La sid iaia! (datbione a'lusto)' Li 12: 
im SI do 
Figuniini ved: LÌ 
(che costerebbe ) » dr 
ti Giornali . di. Modo | 
“Mioniento dell'ordi- 


IO. STRAORDINARIO, 


" ‘ $pediul''gratitudiliò ai gentili 
Soci, chò conselvando:bunevdldnza alla Patria 
del Friuli, avranno untecipat 
l'intero. anno, i 

straor= 
‘afio ed 


0 nove secoli: di : Casa! Savoja 
| lavoro dhe'costò più di dckento, rimapoloe 
vole pol'pet ia beltezza' delle’ indidioni, ‘come 
i Per lo-scopo ‘altamente. palriotico, . 
i L'Amministrazione pubblicherà; subito dopo 
N 16 gennaio, l'elenco dei prumi novanta Soci 
che avidnno antécipato l’importo annuo, e se 
conquesti nonsi raggiungesse il numero novanta, 
sì Aggiungerebbero, per.raggiungerio, i Soci che 
Avesséro‘ pagato l'importo d'un semestre. 

A ciaschieduzo dei novanta: Soci sara asse- 
Rnato. un, numero progtess:vo, secondo ) giorni 
dell'avvenuta Jorò ussociazione, @ surd vinci- 
tore dol Premio straordinario il primo numero 
estratto neflaRiuéta :di' Venezia del giorno che 
fer Verrà: insieme. alla pnbblicazione dell’ E- 
anco). itidiesto. sul Giornale. 


Per la Appendice 
nel 1901 
DONA TULA 


fRomarizo' contemporaneo elpressamante tradotto dallo 
Spagnuolo per il nostro Giornale ), 


Siamo nella torra degli Hidalgos, in quella 
Spegna così romanzeses che Ra fatto tanto 
Parlare i sè, non soltinto nei tempi di sua 
Mii falgida gloria, ma benanco in quelli a noi 
7 (bi, elia cronnca di jeri, e 81 può dire 

1. 
440 che ebbimo cura di scegliere per 
‘stro Appendici, è lavoro pole» 
e le attrattive di cul può 
n id arto, 
o, campeggia l'amore 

Hit di vista afforo nuovo dei 
i der vattem, piu Che resì, 
afedpet 
fantario ene ge - cd ‘affascina © però 
SUttitiià ce cis giusto cintzti da non ouocere, 
cit 2 NMiIprne.s maggior risuho alla ve- 
dla 

La fiolittoà pure” Vi ha la'sia parte è riesce 
Soli: uN piacevelisalimo diversivo nella trama 


Mines 
S01 


Sie I 


{el radconto, Uònint:che:lanno tennti'alti: posti. 
[:nèliddstini di quelta Nazione, già grande è non 
(iù, na degna di risorgere all'antico splendore, 
“sfilbrahno dinanzi al Lettori con tutte e forò, 
virtà bd i loro 5 z # 
*tomid.si dice' oggi, d'ambiente, hon 
potrelibo ‘esseré più securato,: ‘più combplati 

a dilungarci. di soverchio, noi 


mea Saalics otterrà perciò quel legittimo 
chi è riservato; soltanto alla creazioni 
on 


‘squisito dell’umai 
(O GLITALIANI 
chibdono -un BUON GOVEI 


Non ci aspettavamo di ritornare;' nel 
periodo delle ferie parlamentari;' alla 
solità nola politica | Pensiero nostro era 


;| invece, che qualsiasi novità sarebbesi so- 
| Spesà sino a che, pel lavoro della: Gom- 
‘missione dei Quindici, venisse sciolto:| 


il pijoblema finariziario; essenzialmente: 
‘eomilesso col programma di Governo, 
.Ed ora, per de dimissioni di un Ministro,. 
sembra che.rinascano le-ipotesi: di crisi 
imminente e persino di un antecipato 
diverso drientamienta'( come lo si chia- 
ma) perla ricerca di una riuova Mag: 
gioranza,. nella Camera elettiva. Cosichè 
in questi: giorni, ;per 1’ incertezza : della: 
:cosal pubblica; nemmeno iè' usuali feli- 
citazioni è gli ‘augurii di'ogni anno! ci 
suorleran all’ orecchio nell’ accento’ dî 


Anzi quest'anto, fine di secolo; anno 
santo del’ Giubileo, fu “per ‘lotte’ di 
‘popgli e per sventure ed atroci reati 
bersagliato «cotanto, .che..la, Storia lo. 
egiktrerà trai più: calamitosi; all’U- 
-martità, e con'segha nerò, parlando del: 
I’ itàlid; passerà gi’ posteti, Ot 

Ssali duole el to “auspici migliori 
nonj si presenti a noi l'alba. dell’anno. 
‘nuovo, primo del secolo ventesimo; 

Ma come apriré l'anima-‘a ben: spé=| 
raré, sé l’Italia di trovasse ripiomibata 
nelif incertezza ‘del. doinani [ 
serd seguitare aneora ll e 
popplare ‘malcontento ? se :nemmeno si 

pesse in qual'imodo concepire il fa 
turò bupn Governo: del''Palse ? 

Ota, considerati i dissidi tra i Ministri; 
udito che-i Maggiorenti, eletti a.. legi- 
sferlare; discordano su punti essenziali, 
ecep cone ‘dal'basso 5 alzano voci che 
een d'imporre in'alto metodi 
nndvi e innovazioni ardite, Né più gio- 
verebbe: ‘fingere: di non udire. quelle; 
voci; nè più dispregi superbi-:ed osti- 
‘hate resistenze, ai reclamanti per 'in- 
‘ giubtizie veré od esagerate, oggi si po- 
trebbero opporre. E ciò affermando, 
vogliamo unicamente significare, come 
converrà, nei casi di crisi e di orien- 
tamento, considerare con serietà e pru- 
deriza le vere è reali coridizioni della 
Sodietà italiana, senza lasciarsi vincere 
da vieti pregiudizi o da paure stolte, . 

Dunque, o si venga subito a questa 
opéra di riordinamento, o si debba 
aspettare per essa ancora, giova che 
gli uomini politici destinati a  com- 
pierla, abbiano presente g'Italiani nul- 
l’altro chiedere se non un buon Go- 


verno, e ch'è passato il tempo delle. 


antipatie e ‘delle idolatrie prepotenti, 


 Si:prendano, perciò, i governanti da 


qualsiasi Parte:e Fazione; loro si. ‘assi- 
curi quella lida Maggioranza, senza cui 
nessun: Ministero può stare ‘in piedi, e 
si fissi subito un programma di Goveino, 
per cui il problema finanziàtio ‘risolto 
giovi a -securare la pace initédna; 

Siamo dunque, sempre al punto di 
chiedere ia cuoperazioue di tutti gli 
uoinini di buona volontà, ed a quel- 
l’eclettismo, per cui, con reciproche: ac- 
condiscendenze, si potrà finalmente dire 
che l’ Italia ha un Governo. n 
rane: ca x 

. 

Parlamento Nazionale. 


SENATO DEL REGNO, — Sedutà del 
22 dicembre. — Presiéde il’ vicepresi- 
dente ‘ Cannizzaro, — Si approva la 
legge per proroga: del corso legale 
idei ‘bigliezti di banta, ‘ed: altre ;poi, il 
bilancio delia pubblica istruziune, 


il appello tt 
i 32 dara Ì È DO DE grande! 
possesso ; 10 fece'in abito ‘“d'arlecchiu 
in' the Hingue!) : 

It fandida! 
socifi, -Don ‘Zane sbrajaa ‘scrivere: 
lettere che: hanno' l'apparenza: di i 
nacdie. Manda poi-in'missione-eletto: 
rale/quel fusdo ‘che è il'podestà di Fia- 
micdlio, certo ‘Dean; ‘provveditore! di: 
calzgture alle‘ guardie di 

I membri ile: comitato; elettorale li+ 
berallé = ‘nazionale ‘anche: girano. . 

Hanno! visitato  fiduciari'‘ed‘elettori e 
posspno con-.tuttaà ‘possibilità - avere la 
convinzione! che. in:‘tre‘icòllegò ispunte> 
rando i carididati dol'comitato;\oh: Au: 
tonelli, Lenassi e Verzegiiassi. : 
Per da. quirita curia, collegio difficile: 
per inon: dir possibile: per. noi,:po=: 
iranno avvenire. delle . sorprese. Qui ;ta. 
situazione inon è: delineata: essendo :gl: 


fidupiari ‘non; è.: disposta ‘ad: accettare. 


Ss i divisi. Solo la: maggioranza :déi 


giùdchetti: di alcuna ‘sor 


Da Gradisca... 


TÀ vendettà d’ un ‘truffatore. Arresto 
per fesa maestà. Diversi. mesi dr.sono, 

6 Luigi:Colussi, d' anni 18, la vorante: 
alleidipendenze dei :sarto'G. $, fuggiva 
dopp aver commesso-a:danno del: pa: 
drone delle.-piccole trùffe::e dei furtì di 
oggetti: preziosi. Quando ‘in: ha. 
denfincia il Tribunale: 
mandato..di'arrésta:conti 
questi ‘aveva. varcato il‘ confine. 


9 


} deré a-Cervignano, dove venne:dalla:gen- 


darmaria: arrestato. Senonchè :dopo::là 
‘cattura ‘egli. porse denuncia.agli organi 
di. p. s; contro :l’ ex: suo principale, as 
seréndo che nell’:ottobre 1898, dopo l’ as- 
assinio: dell'imperatrice . Elisabetta, il 
S. Aveva pronunciato delle frasi irri-. 
verénti:verso î sovrani in:genere. 

Frattanto: il:.eapoposto di gefidarme- 
ria di Cervighano-venne appositamente 
qui; e, dopo un interrogatorio; dichia» 
ravà il S. in arresto, consegnandolò alle 
cargeri giud È 


TED I I ITA RUNE e 
Hola ‘protesta contro amis 
e rinnova lo she Aicenzo contro getterali. 


Parigi, 22. —:.L' Aurore ‘pubblica 
uud lettera. aperta. di::Emilio ‘Zola. al 
presidente della repubblica: Loubet, in 
cuij protesta contro l' amnistia, dicendo 
che mentre con essa si intende. \pacifi» . 
care la. Francia, invece si. prepara: la 
catastrofe. L'amnistia in. questo :caso 


è una misura da Governo debote, senza: 


autorità, a 

Beplora che, per la infamia di: certi 
agitatori ‘alleatisi ai peggiori :banditi 
della stampa, si sia fatto :di tutto. per. 
soffocare |’ affaire. : 

Ammettenfo che come stanno oggi 
le cose sarà difficile, o addirittura:quasi 
impossibile ottenere ia revisione del 
processo: Dreyfus ; ma inon:per:questo 
egli si sgomenta. 

Dreyfus è stato condannato ingiusta. 
mente due volte; a questa ‘ingiustizia 
non si potrà riparare fi 
la ‘Francia non si sarà'destàta ‘dal suo 
orrendo sogno. L’amwistia?d 


seppellire la verità, ma questa'sotterra | 


germoglierà'ed un bel giorno 
nuovamente dal suolo più rigòg 
prima, 


terà, 


Fatcnte, solo perchè il Governo ha ‘a- 
vuto pace per 6 mesi, Anctie 
vi fossero gli amici della giusti 
la duplice congiura del’ clericalismo ‘6 
del militarismo i quali entriimbi ‘lavo- 
rano, nel nome della reazione, pet rie- 
v il passato, i 
Governo tratta alla stessa stregua 
Esterhazy il traditore e ‘Piéquart.. 
l'eroe, ‘cui l'avvenire erigerà- monù- 
menti: ad entrambi si 
effetto della stessa leggi d 
enormezza inaurita in'una vepubi 
Ricorda d’ 


‘dellocalecircolo-eristiano- | 





_soppr 
pevoli avranno il meri 
Infine ee. rin x 


setti, Capellani, 
dorico, Frances 
comelli, Girardi 
ovich, Mason, 


pprovazione, 

menti,;. dal fondo di riserva, . eser 
1900, deliberati dalla Giunta mt 

Il Consiglio approva, 

Oggetto 2, — Ratifica 
prese d'urgenza, dalla. .G 
cipale a termini. dell'art 
legge comunale. e. provi 3 

Il ‘Consiglio. nati 

A questo. punto il cons. M, Perissini 
svolse e presi il seguente ordinè 
del giorno: fo 

«Il sottoscritto fa. salda raccoman- 
«dazione all’:onor. Giunta in occasione 
« del nuovo Sécolo, XX di inauglirarlo 
«colla erogazione di lire 1500, da, di- 


"L:1000.a beneficio delia vec: | 


‘bisognosa della ciftà e subur- 

..500 a beneficio. speciale della 
“« società dei reduci, ».__M. Perissini, 
li Consiglio. approva ad unanimità, 


Oggetto 3. Approvazione in. seconda 


lettura delle spese facoltative stan; 
nel Bilancio comunale . per | esercizio 
di 


Il: Consiglio approva. 

Oggetto 4. Il Consiglio nomina i pro- 
fessori, Musoni e-Tambara.i membri 
lella Commissione direttrice del. Museo 
friulano. é biblioteca, 

Oggetto : 5. H Consiglio. nomina. il 


signor Giovanni Masutti a membro della : 


Commissione all’ ornato. : 

Oggetto 6. lì Consiglio nomina a mem- 
bri della Commissione per la ‘fassa 
sugli esercizi e rivendite i signori Eu- 
genio Cucchini;, Enrico Mason ed An- 
gelo Vincenzo ;Raddo. 

Oggetto 7. Il Consiglio, nomina i si- 
gneri co. Antonio ‘cav. di Trento e 
prof cav. M. Misani a. membri del Con- 
siglio. direttivo ; dell'Istituto Uccell 

Oggetto. 8. M Consiglio nomina «a 
membri della Commissione per lam- 
ministrazione ‘dei. legati di Topp 
Wasserman e Tullio i signori _ 
Domenico Rubini, ing, G. B Ri 
geom. Michele Perissini ed Emilio Pico, 

Oggetto 9. Il Consiglio nomina il si- 
Vittorio Zavagna all’ ufficio di membro 
della Coramissione per la revisione delle 
liste elettorali im ‘ sostituzione -del ri-' 
nunciatario .signor Plinio, Zuliani. 

Gli-oggetti 10: e 41 si:.rimandano ad 
altra seduta, 


In sedula privata il nob. Antonio | 


‘Manin viene. promosso. applicato di pri- 
ra classe; il protocollista sig. Pietro 
Blasoni. viene trasferito ad applicato di 
classe; vengono ‘nominati. ap» 
plicati. di terza classe. il dott. Virginio 
Dorctti ed il signor Giovanni Parola. 


Moggio Udinese. . 
Inaugurazione d’un'‘organo. — (x) 
— Oggi, alle 
di Maggio, si fece Jai prova“del «nuovo 
organo; che è opera: dei: fratelli. Zanin 
di Camino di Cwiroipo Aggiungeva 
attrattiva alla novità il programma ben 
Ito dei ‘pezzi, eseguiti da ‘quei vi 


lenti cultori delta: buona: musica chesf: 


tri Franz e CossettiI pub 
blico accorse numeroso. Poichè l'Abate 
Zacchiati ebb» compita la 
a della benezione il. maestra:F: 
‘apri il enneerto con una sonala di 
delssoh:n. Lila 
E via via che il programma si svol- 
geva, eseghità cm bia ierton s 
timento, e fe not: 
‘Bossi è ‘di: Fr. 
lenzio della ci 


agevole: lavora; 
uelistiuti: esatti: 


[bella lettera: di gradimento a 


alle 14, nella chiesa abbaziale: 


16 inserzioni di annunci; 
Purticole comunicati; ne» 
ip Vf, inpgg AZiaS 
onto, 


ciamo fidanza ché ‘anche “Qui” 
gente sua opeta:er 'rerà ; 
glimento del grande proble 
«fornitura dell’acqua pi s 
élamato ‘da qiieste popolazioni: 


inon senza ‘aver subita profonde 
rezze, con zelo, sapienza, 
nacia nel ricip “la 

enti. Chi «noni vede: il : 
dalia barba: fluente; ;.inceden 
e calmo; sopra-un' umile: cartetti; 
rato dali.domestico cavallo, :di famiglia; 
girare ‘di. :porta in. porta,;;di,, villa 
villa‘essendo:vasto il:dì.lui; riparto, por; 
tando dovunque. la parola.della scien 
‘e del iconforto e: sempre! fidente, ‘nei, 
propri. giudizi, .cho:.raile.;.volte; fallauo: 
cioè ‘quando. tuta ;. è ribelle 
alla ' più. alta; intelligenz: 
medico-chirurgica.... >: ; 

ZE sappiamo: di ‘ga@irigioni’ 


‘edi anche vicordate ‘suli 


femeridi' senza; ci 
abbia richiesto. 


accorre anche non 6bbligato» 
all'ettuose cure secoppi: 


dottor Dorigo è poi anche pi 
versi suoi ‘ne: pubblicò” 

giornale ed il'Morun 
questo amabile signor'dotto 


audrà miolto;; chie' cei 
quanto onorato Fr 


letto, mentre fu puré rie 
signor Domenico. Venturi 
gratulo anche con lui! Resta 
serissi del signor G. Vù 
Circa 1’ abolizione: del ia 


i sul pane. — Qui. la..questione «Pai 


accenda nel senso. che. 


pesi e. di prezzi. Quando Ja Dif 

ha il suo canone, non-Ie im 

si cresca o che si. cali, 
Gradimento. regali 


? Ponzio: Vaglia fece p 


signora Emilia Podrecea - Sarto; 


copia 


Regina Elena,. per.la.;;bellissi 
codice;..di. San 


«lella. ..miniatura..:-del 
tilisabetta, dai; léi 
quale: omaggio .all: 


Carbonarò, ‘allo . scopo-di ‘apr 
nuova splendida via di“accessi 


| zione:con il vantaggi 


lardino pubblico ‘e di’ ‘avere 
nissime comdzioni un nuovo bbri 


‘ Albero. di. Natale al.-Giardino:d’ 
— Con ni coro. accompagna 
Bellini, dai.bambini.benè:cani 
iuogo questa sera la.-festa: 
di Natale, molto: bene. viusci 
concorso: di.. elette..signote. 








per l’abo 


Cecchini; riferiamo in istile telegrafico 


tivi, non basterebbe Î*intero giornale, 
È LA SARA: ::. 





circa vi erano stipate: 
nelle loggie: molti in ‘pied 
che ridossate al muro, tanto 







del pianterreno come nella superiore : 
stipata l'orchestra, Appiè di questa il 
no io per i tre oratori e il presidente 
lel comizio avv. Comelli; ai‘lati, il po- 


sto riservato per gli altri membri del 
Comitato. Nessun ornamento, nessun 
emblema, © 

Il popolo, una buona mezz'ora prima 
della fissata per il Comizio, aveva co- 
minciato ad affluîr nella sala: è termi 
natolo, ci volle un bel pezzo per disfol- 
Jarla, come per ridare a via’ Gorghi il 
suo modesto. aspetto abituale, 


CALOROSE AGCOGLIENZE,. 


Quando compaiono! in ‘sala gli ono- 
revoli Girardinì, Luzzatto e Todéschini 
— accompagnati dal Comitato — un 
lungo interminabile applauso gli acco- 
glie, ed il loro nome sì acclama e si 
odono isolate acclamazioni #1 socialismo. 

E gli evviva si ripetono, quando l'avv. 
Comelli brevemente inaugura il Comi- 
zio e presenta gli oratori — cedendo 
per primo la parola all’on. Girardivi, 
il cui sorgere per. parlare è salutato 
da prolungati e vivi applausi ed'evviva, 


I DISCORSI, 
PARLA L'ON. GIRARDINI. 


L'on. deputato di Udine si compiace 
di vedere il nostro popolo accorso in 
tanto numero al comizio, dove uno dei 
più vitali suoi interessi — il pane quo- 
tidiano — è în discussione : il fatto di- 
mostra :come l'educazione popolare -si 
svolga ognor più rapida, e come il popolo 
— checchè ‘ine dicano gli avversari 
suoi e nostri (applausi) oramai sia ben 
degno della: più ampla libertà, che es 
sige l’ interesse e:l’ opera di tutti a van- 
taggio di ‘tutti. E si compiace anche 
perchè Udine fu la. prima .delle città 
nella regione. veneta, nella quale il po- 
polo, che lavora e; soffi'e, ha voluto far 
‘udire la sua libera e potente voce. di 
protesta contro un sistema.che gli rin- 
carisce il già troppo sudato cibo, (Ap- 
plausi) Ne solo economica, è la que- 
stione che oggi il comizio affronta; ma 
anche politica : poichè i ‘milioni che lo 
stato ricava dal dazio di. frontiera sul 
grano, togliendoli dalla, scarsa alimen- 
tazione dei poveri, sono destinati ad 
incremento :delle ;spese .militari — di 
spese improduttive.; unico pretesto a . 
giustificare, le. quali è il. proclamarle 
necessarie per la grandezza della Patria, 
per farla rispettata e temuta. Pretesto 
e non ragione: poichè la Patria sarà 
grande, non in proporzione degli ar- 
mati che mantiene — e noi, pur troppo, 
lo vediamo ; ma in proporzione del he- 
messer'è che assicura ai suoi figli : pre- 
testo, e'mon ragione, poichè la ragion 
vera del’ marntener quegli armati sta 
invece in ‘ciò, che si vuole con essi ga- 
rantire ‘ed assicurare 'a sè il potere, 
(Applausi). ° 

Nota ‘cotne Cavour, Minghetti ed altri | 
uomini di Stato Nostri propugnavano 
1’ abolizione ‘del dazio sul grano: altri 
uomini, altri tempi, altre lotte, allora? 
allora ‘lo scopo ‘a cui tutti miravano 
era il'béne pubblico, è le dispute di- 
vergevano' solo sui' mezzi — mentre ‘ora 
la lotta ‘nor “viene ‘più fatta in nome 
del bere pubblico, ma in nome d’ in- 
teressi di' casta.‘ ‘ 

Un argomento ‘spetibso invocasi a 
giustificare il’ dazio ‘di’ frotitiera sul 
grano: la protezione dell’agricoltura. 

Ma-che faranno — dicono i:'grandi 
proprietari, fautori del dazio; — Ma che 
faranno i piccoli agricoltori, i fittavoli, 
quando abolito il dazio di lire 7.50 al 
quintale:(per causa. dell’agio sull’ oro), 
elevantesi a otto lire), che faranno, 
quando-l’abolizione di quel dazio por- 
ierà il rinvilio di altrettante lire nel 
prezzo del grano °.., Voi li volete dan- 
neggiare, rovinare !... (si ride) 

Argomento specioso. Come gli accat- 
toni di professione, che spingono sulla 
porta di casa i loro figli laceri e smunti 
per impietosire i passanti; così quei 
signori mettono avanti i piccoli possi- 
denti ed i piccoli fittavoli, per impie- 
tosire noi, per impietosire il popolo. 
(Vivissimi, e proluugati applausi). 

Certamente, se voi prendete un pie- 
colo possidente, un piccolo affittavolo, 
e gli dite: — Vuoitu che manteniamo 
il dazio di frontiera, affinchè il grano 
sia pagato di più? —; egli vi rispon- 
derà di sì. Ma gli è questo un con- 
sentimento strappato all’ incoscienza. 
Fate che quell’agricoltore, quel piccolo 
possidente rifletta cl’ egli, per avere il 

Vantaggio--di- vendere -[l grano a otto 
lire il quintale più che non sia il suo 
prezzo r'éale; deve: pagare:di più tutti 











Del Comizio_ tenuto jeri nella sala 


poichè a voler dirne per esteso e rife- 


Imponente,: la sala. Duemila persone 





omiz. 
i 


; 


e allora egli vi da 


zione. un mondo artific'ale ‘intornò è 
se; onde non può filarsi che il ‘popolo 
lo sostenga, ma. soltanto nella forza 
delle armi : le quali, non’ per la gran- 
‘dezza della patria si vogliono ‘mante- 
nute, ma per sola ed unica' tutela pro- 
pria, (Vivi, prolungati applarsi) Pen- 
sando alle quali cose, voi vedete tutta 
l’importanza ‘politica del voto che noi 
vi domandiamo. Come'gli agrari pro- 
pugnano il mantenimento del'‘dazio sul 
î grano; così gli industriali, quello sulle 
loro; industrie: è tutto ur cumolo di 
protezioni’ delle quali it popolo paga le 
Spese; e se noi, con la nostra ‘agita- 
zione, otterremo, come voglizmo e: dob- 
biamo ottenere, |’ abolizione del dazio 
sul grano, sarà questo il primò' ‘passo 
nello sgretolamento dti tutto ‘un ‘edificio 
di concessioni reciproche: sì:che'la no- 
stra agitazione ha uti fine più ‘alto che 
non l’economico semplicemente, un 
fine ‘che riflette alla libertà, alla mora- 
lità pubblica. ( Appluusi )i 

La nostrà proposta ‘emana’ dal pro- 
gramma comune, dei ‘partiti popolari. 
Gomirii che si accontentano' di poche 
frasi e di male usate parole, la' com- 
battono : essi non comprendono ‘i ‘bi- 
sogni dell'ora presenté, ‘essi nohsen= 
tono che la cescienza del’ popolo è ri- 
destata.: 0, se 10 seritono, ne' tièmano; 
e. vorrebbero, indamno, riaddormentarla: 
Non! dall’ alto, noi’ possiamo aspettarci ’ 
le utili riforme in vantaggio del ‘popolo; 
ma deve il popolo stesso reclamarie : - 
è il‘suo diritto: devono'i partiti po-. 
polari farsi vigili e incoercibili soste- 
nitori di queste riforme: (Uivi applausi). 
Ecco perchè e come ‘il ‘nostro’ pro- 
gramma è in suprema’ antitesi ‘con’ 
quello dei nostri ‘avversari? essi vo 
gliono governare all'infuori ‘della: co-* 
scienza pubblica e contro ‘di essa — 
donde appunto, per loro, ‘la’ necessità 
dei milioni sperperati nelle ‘armi, “Noi 
vogliamo invoce governarè con'li*co- 
scienza’ del popolò, in ‘vantàggio’del 
popolo, Noi crediamo che ‘Italia’ non 
sia più forte quanto”è più.armata, ma. 
quanto è più ricca'e civile !*(Benis- 
simo! Uragano di “applausi; Viva ‘Gi 
rardini!). La nostra proposta s'inspira 
quindi a concetti di libertà, di giustizia, 
di bene pubblico. (Nuovi applausi). 
Così espostevi alcune linee generali 
del nostro pensiero, cedo’ ad altri la 
parola per un più completo svolgimento 
di esso. (Nuovi: prolungati! applausi ; 
ripetute grida ‘di Viva: Girardini; Viva 
îl' nostro depulato) © © 


Il. DISCORSO dell'on. TODESCHINI 


Esi alza l'on. Toleschini, deputato: di ». 
Verona, appartenente al: gruppo: socia- 
dista della Camera. H di lui nome;:ul- 
timamente, figui'ò spesso: nei - giornali, 
‘per: la parte avuta:da Jui:—: come di- 
rettore della Verona: del.popolo: —-nel 
riportare a galla il delitto commesso 
in quella città nei primi del morente 
anno: d'ancora ‘misterioso assassinio 
della Isolina Canuti, le cui. membra 








che al socialismo.” 
— Lasciamo certi ‘evviva — egli? e- 
.sordisce. — Non è con. evviva..e..con 
applausi che. si risolvono.le. questioni, 
ma con l'azione costante è seria, Non 
è venuto quì per fare propuganda delle 
sue idee: verrà in altra occasione a 
farta. Giustamente l'on. Girardini — 
vostro deputato ad onòre della. vostra 
città (Bene! applausi) espresse il pro- 
prio compiacimerito al vedere la sala 
così gremita di popolo; e. per essere 
stata Udine !a prima, della regione ve- 
neta, che iniziò l'agitazione contro. il 
balzello sul grano. L’ esempio di Udine 
sarà seguito nelle prossime domeniche 
in tutte le città del Veneto, perchè urge 
agitare la questione finchè sia risolta 
a vantaggio del popolo. 

Il problema nm è di oggi : risale ad 
citre un decennio — non solo ali triste 
maggio del 1898, — 

Nel 1887, il dazio di frontiera sul 


ssuti, il sale; fate ch'egli rifletta 
come, ‘perin’ maggior. prezzo ch’ egli 
riceve dal grano, deve pagare per gli 
rir testualmente i discorsi pronuneia-.| altri.generi in più non già altrettanto 
mail doppio, ma il quintuplo, il decuplo 

Pa ben altra risposta, 


allora la partiti sarà vinta de noi che | venne un finanziere chè 


vogliamo îl grano abuon mercato, (Bene! | il modo d 
nella platea, | vivi applausi). i 

i sulle pan- Ma gli è ben così, è con quei criteri si = 
ella ioggia | sbagliati e ingannevoli che il popolo } cultore, bisogi 
più povero dell’ Europa civile ogni anno | e te rialzarono. 
paga cinquecento milioni di imposte sui firani esteri ch 
generi alimentari .. E per quale uso? | Il 

quale erogazione proficua‘ il ‘popolo | 1 i 
hanno questi milioni ?.. Non altro uso ftt sfamatci 
che di ‘procurare alio Stato centrale t 
il mezzo di nuocere:. poichè : di . quei. .|--sorti della a, 
milioni si serve per favorire ‘funzioni 
le quali nessuna‘ maggior vitalità in- | rialzare, si po; 
crementano; per crearsi, con la corru- 





possidenti grossi :, perchè .i: piccoli.non 









ne-gli-aspedali,.i-manicomi, 
rità; "fé -casosiliztri 
roliingati vapplmist 

«Saracco,.. rispet 




















he: studidie trovò 
i Ma non direttamente 
si disse allora, e si 





























‘Inte 
ispettabilé per 1° ra 
pi dl deputato: Todeschi 
“Saracco ‘ha detto: ch 
grarioin -Ita 


ce oggi: — 


















terre, un dì. ‘granaio del 
mondo, più non producono, a fi 
tutti: “Allora, -il © 


















portato, a_ tre 


dit 


anzi... e ne! 












doveva. suggerire: di. 
mutar sistema... Tutt'altro! Eli agrari i 
volevano.-essere: ancor più iprotetti.:Ma. 
sorsero.allora.:anche.. gli .industri 
disséro::-o:che-ei;stiamo a. fare:qui:?... 
Se loro...vogliano: protezione ;..:ebbene 
anche noi la vogliamo ! —: E. così an- 
darono. d'accordo.: gli industriali..vota- 
‘‘rono i dazi protettori .delle .industrie,. 
due ‘:mani;che:si-Javavano.l una:l’ altra; * 
peccato che, .:fra. tutte due, lavassero. | 
assai malamente.il’ muso. ad:un..terzo, 
ch'è il popolo italiano...:( Scoppio .fra-. 
goroso di. applausi, fra una prolungata 
UWarità.è grida I bravo. viva 
‘Podeschini 1) 84 sofa 
,° E: vennero ifatti.di Sicilia; Mal'am- 
monimento:-non:giovd; Dopo: Abba: Ga- 
rima,.si portò-ildazio-a:Hire-7:50 »per 
quintale: indarno dalla: montagna;:Costa 
e Agnini -avvertivano. gi péricoli:; .‘00- 
correvano-: milioni e: milioni: per: 
lanci della marina:e della: guerrai:'ed-| 
i milioni sì strappavano::dalla.-b>cca 
del ‘popolo che fatica. e si, faceva rin- 
carire fin l’ elemerito:-primo della sua 
esistenza 1.(Vivi applausi). <;; ji; 
Nel 1897, “inascoltati: rimaserosarl' 
nini e.iil'‘Bertesi : ed: écco--gli ‘allarmi 
; :tristi fatti: del 
£ l'allora; «allora; sotto 
la pressioné dî:quei”fatti;:‘siribassa:i 
rdazio da ‘lire 7503 Ma::qu 
inosi ‘erano: voli per evi- 
relettorati:- Seguì-il.|.1 
.. vento, della reazione; e'l'ottimo-Pel: 
sloux /oh1:oht-ilarità):rimett îl.:dazi 











0. Ma sapete — soggiungi 

«deve il popolo italiano: pag; 

milioni circa L.A. chi; vana 
iù: mili di 

























‘ninominiale; come 
terrà ;;è-Io'iStato. 
‘“Spite milioni,z;;.. 
Ma sopratutto, 
.si: dica, ..non ‘vegana 
cattedre ‘ambulanti d'‘di 
îl dazio ‘per protegge 
per : rialzarne:-le::sorti 
trarono:che. accade pre 
‘trario, poichè: la'nosti 
grano,. dopo. i 
regresso.“ i tI, TE plairgi 
Dite che volete il grano perchè è:s; 
ontadinid:| 
ntadino 4. 
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‘bopolo ‘italiano: milioni ‘o 
sangue; restino -‘intangibili:i bilanci 
dell'esercito.e (della marina... (Ora-: 
«gano:di applausi; prolunga; pa- 
specchio): i. ; vieta: 

Non si vogliono: ascoltare -le:-nostre: 
voci ammonitrici:;e:si:manda: un’pre:. 
fetto «Garroni . peri-far.:succedere--quel 
che! oraì:succede!a::Genova.l:(Nuovo; 
formidabile scroscio di applau; té 

Ma il popolo, davanti a queste: ‘pro: 
vocazioni,..raecolto:in:isolenni:: comizi 
| intaona il.suo basta i i 
potere, ne abusa, 
plauso, insistente. 
viva Todeschini 

Perchè non si--vuolé !abol 
dazio 2... ‘Per non danneggiare: l'agri- 
coltura, che vuol: ‘essere: protétta — -si 
dice. Ma chi lo dice? ‘e:-in vantaggio: 
di ‘chè: la si vuol.:proteggere %.;:::Su 
quattro. milioni:e' novecentomila-circa 
agricoltori, i grandi possidenti in Italia 
sono; appena . cinquantamila ;.. ed:iè:in 
loro favore esclusivo che'si vuol man: 
tenere: il dazio; pròprio;-come disse: 
con poetica e giusta ‘imagine: il mio: 
collega; on. Girardini;: proprio :quel:che: 
fanno gli accattoni di mestiere, î quali 
spingono sulla. porta loro bambini: 
laceri.;e smunti pet; impietosire i-pas-. 
Perchè -non-si- tratta-delia. uti». 
. «lei. piccoli possidenti; ma.--solo di 
squéi cinquantamila: circa .:che...sono:.i 


grano, 
verso il bené dell 
più sinceramente dei: è 
poichè nessuni<particolare:: interesse: 
icvmmesce,: al; 
igliamo che 
di: jessa, . foîte, 
(Bene!) noi voglia, î ig] 
{della quale: arithe :‘di ‘dipingono! come: 
nemici,. non sia iil’icrogiuolo d loiore; 





























































sani ‘e robusti: (nuovi: applausi 
vogliamo :chela::patria nostra:siatetra 
| di forti-e perciò-rispettata.:(prolaugali 
OPPIAUBÙ)v::: cpr ie ; 
Questa, è la nostra voce, quesi 
«voce déi giovani, ‘Ascoltatela!” Es 
«dice che'‘la vita. politica «italiana deve 
percorrere: ‘una:!via:-diversgida';quella; 
che sinora tenne, Non dimenticatevene 
mai tutti, .voi..che avete varca! la:so-. 
glia di questa sala è } st 
a questa adunanza, fate 
mostre’ banditori' ‘solerti 
quando il. popolo:saprà. e vorrà; 
i suoi rappresentanti .sapranno. 
essere. più capìlani. isolati 
dietro ed ai fianchi un- eseri 
«scienti e di volerti; "dh allora ‘les 
militari ‘saranno’ ‘diminuité j 
noi vogliamo‘ essere una nazione. 
} | nutriti, anzichè -di ben armati soltanto 
{Possono tenere .il grano -sul..granaio,. | (Applausi), SA 
| finchè venga il momento buono.di ven- | È quel giorno ' verrà, 
der'e,.&. to. devono. ices-:| mente. Affrettiamiolo ‘intai 
sità, a qualunque pi | Sigere l'abolizione: del dazio 
.{,-— il: primo passo: che 1° 
a 


n a 15 (s DI) 
; rincarisea;. per effetto. nat, 
imprendere. sulla, nuova ::via. (| 


mnand;che ci. si “allont ) 
el raccolto. E devono. ugualmente sop- | p'ausi prorompono fragorosi :. ri 
portare, poi, gli effetti de :CaP > prezzo | È Hi n) 
dei grani,.col pag:r più tutti gli 
oggetti. del consumo. dei. quali hanno 





































































































cuni 


la-una 














“(Vivissi 
ss@rabbé.: 





ilarità).::ch 
guaio, l’abol 
per. i:possidenti; 
‘questo dazio:non è 
“fdotta di’ classe; della 


tavi e-nulla'tenenti 











grida di viva Todeschini 5 

i a IU DOTT. VESCHIA . 
‘dell’ Associazione Agraria. Friulana 
propone un ordino del giorno, 


Il dott. Veschia, che si dice uno” dèi 
prof, delle cattedte ambulanti cui alluse 
il dep. Torleschini, si dice. concorde 5con | 
quanto domandano i partiti. opolari 
ma teme che |’ abolizione. totale;-d’.un | 
tratto, del dazio, possa danneggiare i 
piccoli propietari, ai quat pure bisogna” 
pensare, :( Una: vocè:i dene }. altri gi 
all indirizzo “ dell” interruttore 
fora!) Pur. troppo,.i;contadini: stanao: 
male: e se l'on. Tudeschini li. vide 
nutritsi — o denutrirsi — di polenta 





la ‘necessità di  provyedersi; ‘ poichè 
lartificiale caro prezzo. del grano si 
ripercuote e sui tessuti ‘e sui cappelli 
e sulle scarpe e su ogni cosa. 

E non parliamo poi dei semplici ta: 
voratori della terra, del contadino, che 
quì, nella nostra bella Italia, si nutre 
di polenta e di acqua di fonte (assor- 
darti applausi ). O patriotardi che ac- 
cusate noi di scarso amore alla patria ! 
Siete voi, voi che poco l’amate, voi che 
con i vostri sistemi cagionate la. dege- 
nerazione della’ razza italiana (Bene! 
scoppio di. formidabili applansi ); voi 
che costriagete.i figli. d' {talia a valicare: 





































TiSolVera:questa: lotta. _ 
nato. borgliese ‘e borghesemente edu»; 
cato, “Îma:con-il.cuore ‘non: sordo alle: 
voci che reclamano” giustzia, non esi 
«a dire'che-da‘Yigione sta dalla ‘p 
del popolo (vivissimi: formidabili ap. 
plausi). E vi 




























icordando il detto del. Giade... 
tone, che proclamò» il: Governo. bor 
nico, negazione di: Dio; par me -dito 
che lo stato’svciale attuale ‘è Ta hegh= 

ione. deldiritto. naturale..(scroscio. di 
ipplawsi):-.: i : È 







































grano era di lire 1,40 per quintale; a» 





gli altri generi; il petrolio, lo zucchero, | 


Veva salo uno scopo fiscale. Soprave 








-@ acqua di fonte, anch'ei li vid 


«barat di polenta. a cipolla, Nulia-it 





È } gi 
mari.e monti per ualagnargi il. pane 
a frusto a frusto, Ci applauso. intare 


















tutti, Gli titti procuriamo 1 interesso; 
‘e in nome di tutti noi.vi diciamo : Je- 
Fvate quella tassa che, oltrechè essere 
insta, impedisce il maggior 
è mai, non è coi dazi che Ì 
tura si protegge. Non. v è che nn solo 
zo, per proteggeria : i premi sulle 

ma non tassate la merce 
) cosa di altri tempi, 


tiche Pomo 
vom altro nomo? 
An. grans parte co- 
così. non. può. durare 
l(bene!); e abbiam; la lotta fra ‘chi. 
i vuole instaurato un ordino di cose se- 
condo il diritto naturale e chi vuot 
pnservare una posizione contro i di 
ritti della natura, 7 i 

Ma questa lotta, dovrà essa prose- 
suiro fino all'esaurimento di una delle 


Lvanza delle piòbi, 
4 per diritto divino si 
1 ina oggi il popolo 
i scionto, 086 














è così da barb 

Il bilancio! come si 
minor entrata per if bifancio!7 
tamente che, se cominciano ad 
intangibili la lista civile ed i 
pendi e le laute pensioni ed 
per acquistare i quadri dei principi 
dissestati (vivissimi prolungati applausi); 
certamente, dico, non si troverà mezzo 
di ripararvi; ma se si vuole sul serio 
i quaranta milioni sì troveranno bene. 


rimedierà alla 


Non lo credo: spero anzi che così 
non sia. Keco perchè vengo a dire una 
parola. di conciliazione. (Bene! Viva 


Non: è necessario che questa lotta 
fino all'esaurimento di una 
tele parti: e ‘sappiamo chi. sarebbe 
‘ destinato ad esserne esaurito. E perchè 
+ von continui, basta che chi acquistò, 
chi possiede, abbia la coscienza del 
‘male che fa e ‘del bene che potrebbe 
fare. Achille Loria, in una conferenza 
cha io.stesso fui ad ascoltare ierl’ altro, 
taifermava che la borghesia italiana fu 
i iù crudele tra tutte le bor- 
/ ghesie del mondo civile, Io non to credo: 
‘se lo' fu, lo fù per errore, non per 
nialo animo : ‘e confido che dell'errore 
possa ficiedersi: ecco perchè volli 
parlare francamente al Ferrari. 
‘ (utti quelli clie gli somigliano. (Vivis- 
i sima ilarità; applausi; Viva Luzzatto!) 

(Una voce, dalla Loggia, evidente- 
mente indirizzatà al sig. Ferrari: Dio 
iii vede! — Scoppio di prolungata ila- 


Comunque: non si può andare avanti 
opolo si fa ra 
popolo si farà ragione da si 
nabili applausi); Io non sono amico di 
nessuna violenza; io domando solo che 
la borghesia intenda i 
e li adempia (Bene!) Doveri, dico; e 
non creda invece, venendo incontro a 
ciò che non reclamiamo come un di- 
ritto, di compiere un’opera di carità. 
(Benissimo! Reiterati applausi.) Non 
come un’elemosina, come un? diritto 
noi lo reclamiamo: il diritto alla vita 
è sacro per tutti (uragano di applausi). 

Nell’ epoca prima "del ‘risorgimento 
patrio, la borghesia n'è affratellata col 


propri doveri 





dI ramoscello d'ulivo che io porto 
— prosegue l'on. Luzzatto — dicendo 
Jai possidenti ed anche ai mugnai (ila- 
rità): mon ostacolate una prima ‘mi-- 
‘ sura sociale che noi proponiamo : (Be- 
| nissimo! applausi!) 
Tutte:fe rivoluzioni ebbero prima o- 
i rigine dalle angherie fiscali: esempio 
memorando, quella del 1789 in Francia, | 
| Se imItalia i-fatti del 1898 non de- 
| generarono in rivoluziorie, non bisogna 
‘illudersi: i pericolo c'è, Quando l’ir- 
resistibile soffio popolare, sul finire del 
secolo passato,.svelse i troni di diritto 
divino e ‘instaurò più libere forme di 
J reggimento; voi delta borghesia pro- 
metteste, per rimettere in piedi i troni 
È imi;-che-ognuno avrebbe -pagato 
j in proporzione di ciò ‘che possiede: e 
Yuiche nello statuto nostro, nel patto 
© fondamentale che ci 
i quella "Promessa: ma finora, ‘essa non 
fu che una menzogna, Non illudete il 
Non gli mancate di parola !.. 
i/ A velare il qual manca- 
meuto di parola, furono escogitate le 
tasse.indirette :.dazi. di : consumo, sale, 
iluzì “protettori ‘ecc. cusicchè, per. la 
rostra Italia, fu detto. da statisti jilu- 
stri è senza -che si abbia'potuto smen 
tirli,«che -l’operaio: paga ‘per tasse il 
sessaiita ‘per cento det sio salario 
(Impressione : ‘rumori ‘di proteste da 
ogni. parte); e questa cifra io Ja' dedico 
ai Ferrari (Benissimo : Uarità ; applau- 
di; W‘signob Férrait ‘si diza e'fa'un' 
inchino all’ on. Luzzatto... per ringra- 
«della dedica.) ‘A voi, Ferrari, 
:vois a. nome dei possidenti,.vi 
lamentate che le tassi sono. gravi... Sì 
ma al.sessanta per cento delle vostre 
rendite: voi ‘non arri 


Una voce. Perchè ne aveva bisogno! 
robabilmente non udì 
ra io, che dalla bor- 
ghesia venni, le domando che ancora 
una ‘volta si alfratelli. E perciò mi au- 
guro che dalia borghesia parta l abo- 
lizione del dazio dì frontiera sul grano, 
Facendo questo, la borghesia italiana 
leggerà la prima pagina del 
evangelo — porrà la prima piétra della 
pacificazione Sociale... 

Una vera ovazione. saluta l’ oratore: 
le grida di evviva ai ‘tre deputati s'in- 
crociano, si confondono. Per qualche 
lempo, la sala risuona di applausi e 


Luzzatto (che 
l’intercuzione). 


L'ORDINE DEL GIORNO. 


Il presidente avv. Comelli legge l’or- 
dine del giorno proposto dalla Presi- 
denza, e così conc È 

«H popoio di 





egge, includeste "i 5 
dine convenuto in 


« pubblico comizio invita il Governo 
cad.abolire it dazio di 
«grano, sostituendo alla deficienza del 
«bilancio corrispondenti economie sulle 
«spese militari e con l’ abbandono di 
cogni impresa a base militare », 


frontiera sul 





Il dott. Vecchia dichiara di 
il proprio ordine «del giorno e di far 
plauso alla iniziativa presa dai partiti 





ordine ‘del giorno proposto dalia 
Presidenza è approvato. 

— Controprova! controprova! — si 
domanda da varie 

Ma non è accordata — almeno ci 
sembra; nè, del resto, ve n’ era -biso- 
gno, Diciamo ci. sembra che. .non sia 
perchè, nell’ uscire, 
udimmo taluno dire che- alla contro- 
prova due soli alzarono la mano: 


stata accordata, 





Vate! (Bene ap- 


sé ‘dè qualcheduno che me- 
rita il mostro compianto, concedetemi 
Sdi non, piangere sull’umico Ferrari, 
fiche pagherà tutto. al più il veuti per 
cento. ‘( Skbisso di ‘applausi; ilarità 
prolungata; grida di viva Luzzallo ! 
L'ordtorcia il signor Fervari: parlano . 
fra loro, mentre l'ilarità e le grida 
sli bene! bravo! persistono e gli applausi. 


; Anche nell’ uscire, notammo, che il 
signor Rugenio Ferrari sosteneva una 
discussione piuttosto vivace con un 
gruppo di operai, 

Ma se il possident nol uadàgne, 
’ dà di lavorà, — diceva egli. 

: ma intant lor possidents e’ 
voressin dutt par lor |... E' son tre ma- 
nieris di vivi: vivi, vivuzzà e vivazzà. 








| L'on. Luzzatto si riro'ge poscia al 
J dott. Vecchia, e dice che ancli’ egli, co- 
ime lui, vorrebbe far guadagnare di 
iù agli operai, perchè guadagnando 
di più essi non sentirebbero la gra- 
ra delle tasse; mala è una questione 
to complessa, chi richiede anni ed 
nni; e non possiamo frattanto far a 
chi paga il sessanta 
vi modesti salari da 
luna, almanco, «lel'n gravezze che gli 
Ben venga il giorno, ma- 
gui domizi, che chi lavora guadagni 
di più: ma ‘per adesso, portiamogli al- 
meno un' sollievo. ( Benissimo !) 

E torniamò ‘al nostro punto, al dazio 
sul grano, alla tassa sulla fame. Questo 
isce in due modi, 
onomiche del popolo italiano : poichè 
mentre gli costa 250-300 milioni al- 
l’anno, frutta al Governo soltanto 40 
- mettiamo pure 50 milioni: una pic- 
Jcola parte:a favore del Governo, dun- 
que; la parte maggiore a favore dei 
j proprietari di terreno, anzi a favore 
i ‘lei grossi.proprietari — sempre, a dan- 
| no del povero. (Vivi, prolung. applausi) 
Quella fassa protegge I’ agricoltura 
J- si dice, — Come la protegga, ce lo 
ilimustrò il mio collega Todeschin 
i Ma permettetemi una parentesi, voi pro- 

prietari di terreni; non parlate in nome 
i della classe dei proprietari la mia classe 
Sla nostra classe; continuando a parlare 
jittnome di una classe, per contrapporla 
‘elle altre, invece di seminar grano voi 
senrinerete odio ! (vivi applausi). Dunque, 
Jon protegge l’agricoltura, il dazio sul 
|&rano: ma l'addormenta: poichè non 
jSono i. dazi all'entrata di una merce 
che fanno pregredire ; non è che il la- 
lavoro, il sunto lavoro!.. In nome di 
“tutti, parlate, coma noi parliamo per 


dutt par lor: e noaltris, lassanus nome 
i vivuzzà : noaltris, mo, e’ domandìn al- 
manco di vivi. 

Ii signor Zavagna, che ndiva la di- 
scussione, consigliò di parlare senza gri- 
dare : si può discutere — disse — ma 
non occorre per questo alzare la voce. 
a tonnne Il Comizio — come si vede dal reso- 
conto sommario datone — procedette 
senza incidenti, ordinatissimo, 

FRA: IL PUBBLICO. 

Notammo, fra il pubblico, l'avv. Ca- 
ratti, il prof, Musoni, l'avv. Piateo, il 
dott, Gigi Braida, l'ing. Hoffmann, l’avv. 
‘Driussi, l'avv. Emilio Nardini, il prof, 
Bonomi, i censiglieri comunali Pico, Pi- 
gnéit, D'Odorico, Pietro Sandri, la si- 
gnorina Ida Pecile, la signora Marzut- 
tini, il cav. Luigi Braidotti, il Presidente 
dell’Associazione Agraria Friulana prof. 
Domenieo Pecile, eco. 

LA PUBBLICA SICUREZZA. 

AI Comizio, assistette l'ispettore di 
Pubblica Sicurezza in persona, cav. 
Castagnoli. V'era pure il capitano dei 
reali Carabinieri, e funzionari di Pubb. 
Sicurezza e agenti in borghese, mare- 
sciallo dei cav'ahinieri e carabinieri. 

Fuori delia sala, anche notammo qual. 
che guardia di Pubblica Sicurezza. 

I SOCIALISTI DI FELETTO 
in numero di. duecento, sfilarono pro- 
cessionalmente, nel venite al Comizio, 
pet Mercatovecchio — a quattro a quat- 
tro, col fiorellino rosso all' occhiello. 

Gitrechè di Feletto, vedemmo al Co- 
miziò ‘agricoltori di Pasian di Prato, di 
Terenzano, di Pozzuolo; qualche. com- 
provinciale da Codroipo, da San Da= 


sulle condizioni 























































































DOPO IL COMIZIO 
taluni recaronsi in cusa del' Presidente 
avv. Comelli, che offri ai Deputati ed 
ai membri del Comitato una bicchierata. 

Più tardi, i socialisti si raccolsero 
nella osteria all’ «Ortolano », dietro la 
Chiesa di S, Cristoforo, per offrite una 
bicchierata all'on. Todeschini. - 

fl deputato di «Verona parti ancora 
jersera, alte 20.28, Furono ad accompa- 
guarlo ed a salutarlo alia Stazione il 
consigliere Pignat, il dott. Galletti è 
parecchi altri socialisti, 


Buone feste, lettori? 


Per l’ultima volta, nei secola deci- 
monono, ve le auguriamo, le buone 
feste di Natale; ma con la speranza di 
potere, ancor lungo tempo, augurare 
nel secolo... venturo! 

Trascorrano liete, queste care feste,, 
per voi — così, come per noi stessi le 
desideriamo. 


La solita vacanza. 
Domani, per la ricorrenza 
del Natale, non si pubblica 
Giornate. Il primo nu- 

mero uscirà mercoledì. 








Il trionfo a Trieste 
dei dilettanti friulani. 


TRIESTE, 23 dicembre, ore 23,30. — 
I vostri dilettanti ottennero qui un vero, 
commoventissimo trionfo. 

Quando si alzò il sipario, parve che 
per ben cinque minuti il teatro dovesse 
crollare — tanto era entusiastico e 
generale l’ applauso che salutò i vostri 
concittadini. È notate: ben quattromifa 
persone erano in teatro !.. 

I vostri dilettanti recitarono egregia- 
mente, fra rinnovantisi entusiastici ap- 
plausi. Ad ogni fine d’atto dovevano 
replicatamente comparire al proscenio, 
acclamatissimi, 

Furono offerte due corone — una 
coi nastri rossi e verdi e la scritta: 
«Ai miei confratelli italiani A, Cillo 
della Unione drammatica triestina»; 
l'altra con nastri bianco n cAi 
confratelli friutani i filodrammatici della 
compagnia Città di Trieste ». 

A domattina, l’ inviarvi maggiori no- 
tizie di questa serata indimenticabile, 
che ci commosse profondamente, che 
ci entusiasmò. 


Teatro Minerva, 


La Compagnia Cianchi-Tani si fece 
molto applaudire in queste due sere 
con la graziosa operetta « Il venditore 
di Uccelli. » ‘ 

Dessa conta dei buoni elementi ed è 
molto accurata nell'esecuzione, 

Teatro Nazionale. 


Oggi grande esposizione’ del Pano- 
rama internazionale. 
Mercoledi 26, ultimo giorno, 


Concittadino che si fa onore. 


Hl prof. Domenico Modotti insegnante 
nelia scuola normale di Perugia, ebbe 
nell’ estate passato invito di assumere 
la direzione della Scuola normale di 
Monteleone — e rifiutò, per fermarsia 
Perugia, 

Recentemente, per ì suoi meriti, fu 
invitato a occupare la cattedra di pe- 
dagogia alla Scuola normale. maschile 
di Napoli (benchè questa cattédra già- 
di solito messa a concorso). Il prof. Ma 
dotti ha preferito però di restare in 
Perugia, del che i giornali perugini si 
rullegrano, i 


Lezioni di musica 

ll maestro di musica e professore di 
violino Arturo Biasich, residente in Pal- 
inanova, trovandosi a Udine nel martedì 
e venerdì d'ogni settimana, impartisce 
lezioni d’Armonia e Composizione, non- 
chè lezioni di Violino (preparative per- 
fezionamento). 

Recapito presso il negozio d’istru- 
menti musicali del signor Annibale Mor- 
gante in Via della Posta. 


Trasferimenti, 


Finellli, ricevitore a Udine è trasfe- 
rito a Verona, Regè da Castellamare di 
Stabia ad Udine, Del Puppo, ufficiale a 
S. Giorgio di Nogaro, a Riva di Trento, 

Promozione. 

L'egregio nostro Ispettore di P. S. dott. 
Castagnoli fu promosso alla seconda 
classe. Congratulazioni. 

AI Ospitale 
fu: accolto Albino Zuliani d'anni 60 da 
Bressa carrettiere per ferite e fratture 
riportate cadendo, guaribili in giorni 
40; Ottorino Fontanini d'anni 8 da Ba- 
suldella venne medicato per ferita ac- 
cidentale alla mano sinistra, guaribile 
iu giorni 7; Giuseppe D'Agostino d'anni 
21 da Udine per ferita accidentale al- 
l’alfuce sininistra guaribile in giorni 
8; Pietro Tramonti ‘anni 25 per con- 
tusione al ginocchio sinistro, guaribile 
in giorni 15. 
LOTTO, 

Estrazioni del 22 Dicembre. 
Venezia 55 — 52 — 29 — 50 — 57 
Bari 417 — 148 —- 37 —- 6 —- 71 
Firenze 29 — 75 — 61 — 9 — 20 
Milano 5- 2-81 — 52-71 
Napoli 55 — 59 — 37 — 8ti — 69 
Palermo 67 — 40 — 5-59 — 4 
Roma B-TM-- 09 
Torino 14 — 70 nm 78 vm dd & 






dina. 





















LA PATRIA DEL FRIULI > 


‘In vendita 


BOTTIGLIERIA 
Adolfo Parma 


gd CERIA MILANO 


Ringraziamento. 

La prepositura della Casa di Ricovero 
ringrazia la Nob. Co. Marianna Rinoldi 
per il dono di vino Ettolitri 1 elargito 
ai ricoverati del Pio Istituto in occa- 
sione delle feste Natalizie. 






Dopo brevissima malattia ieri alle 
ore 94/2 spirava nel bacio del Signore 
la bambina 


Amelia Lucchini 


La famiglia estremamente desolatis- 
sima ne dà partecipazione agli amici 
e c-noscenti prevenendo che i funerali 
avranno luogo oggi alle ore 15 par- 
tendo dalla casa N. 35 in Via Paolo 
Sarpi alla chiesa di San Giacomo, 











Maxograze Dei Privati 


Sfalistica Hunicipale . Bollettino sel- 
tinranale dal 16 al 22 Dicembre 1900. 


Nati vivi maschi 


Pubbicazioni di matrimonio. 

Pietro Molino commareiante con' Enrica Hi- 
ster suta — Valentino Sardi guardia carce- 
: Qiacomini sarta ‘(— ‘Antonio 
Issppi agi colfore con Blandina Failutti conta- 


rara con Mari 





Leonardo Stella muratore con Ermenegilda 
Uosatli fessitrice — Teofilo Zanin agricoltore 
# Lueta Polet contadina — Vittorio Rico- 
hello sarto con Maria Pittolino sarta. 


Morti a domicilio. 


Luigia Roeco-Ascanio fu Giovanni d' anni 78 
contadina — Giuseppe Valerio fu Mattia d'an- 
m 50 commissionato — Umbario Zaratini di 
Giuseppe di mesi 3 — Angela Vendrame-Da 
Toni fo Andrea d'anni 83 possidente — An- 
tenio Carina fu Tomaso d'anni 73 agente pri- . 
vato — Ruggero Braida di Pietro di mesi 3 
— Luigia Peschiutti fu Bortolo d'anni 60 ca- 
salinga — Filomena Cigalotto di Luigi d'anni 12 
contadina — Gino Bonani di Giuseppe di mesi 2 
— Maria Carlini di Costanzo di anni 2 — Lui- 
gia Zuiuuì fu Giuseppe d'anni 76 casatinga 
— Murianna Piovesana - Fascinato fu Fran- 
cesco d'anni 68 lavandaia, 


Morti nell’ Ospitale Civile. 
Luigia Dentesano - Modeossi -- fu - Francesco 
d'anni 46 contadina — Gincomo Toso fu G. B. 
d'auni 85 agricoltore — T resa Marchio! fu 
Francesco d'anni 61 casalinga — Nicolò ‘Pi- 
guolo fu Antonio d'anni Gi servo — Lucia 
Mareuzzi-Scoda fu G. B. d' anni 80 casalinga — 
Santa Zoffo fu Antonio d'anni 73 serva — iosa 
Zuliani fu Giuseppa d'anni 42 serva — En- 
genio Marchiol di Valentino di mesi 6 — Ca- 
terina Tomada - Tubaro di Luigi d’ anni 23 ca- 
sulinga. 
Morti all’ Ospizio Esposti, 
Caterina Dersiri di mesi 4. 





dei quali 3 non appart. al Com.e di Udine, 


II Sindaco del comune di Mortegliano, 


«he ricorrendo in giorno festivo la fiera 
di mercoledi 26 dicembre corrente in 
questo Capoluogo, questa avrà luogo 
nell’ indomani. 

Mortegliano, 19 dicembre 1900, 


Giuseppe Pinzani 


Municipio. di Povoletto. 
Avviso di Concorso. 


«A tutto il 31 dicembre 1900, è a- 
« perto il concorso al posto di fevatrice 
« Bomunale con lo stipendio di L. 300, 
«annue pagabili in rate mensili poste- 
«cipate. 

«Le aspiranti dovranno unire alla 
«domanda i documenti di legge. 

«L’ eletta entrerà in servizio appena 
« ricevuta la partecipazione di nomina, 

Povoletto 15 dicembre 1900. 





Pordenone. 

Beragliamonto fer 
cembre. — Questa mittina“aldirettis- 
simo di lusso Nizza-Vienna, N B. si 
ruppe un cerchione d'una ruota del 
bagagliaio al chilometro 72 fra Sacile 
e Pordenone, Si fece tosto il trasbordo 
dei bagagli nell’ultimo bagagliaio ed il 
treno danneggiato venne trainato in 
questa stazione. La macch na tornò a 
prendere il direttissimo scortata dal- 

» stazione cav. Signorie 
che trovando fermo ìl diretto 54 per 
Udine, fece partire il primo e scortò il 
secondo fino a. Pordenone, 

Lieve fu ii danno derivato al mate- 
riale del bagagliajo. Con circa due ore 
di ritardo, alle ore 9.15 la linea era 
sgombra. 

Vista la lievità della cosa, molti pas- 
tinuarono bellamente il foro 





l'egregio. Cu 


|-seggieri coni 
SORDO, 





Spedizioni 


PANETTONI: |oreetezereni 
B A J ferroviarie 





Assortimento 
vini e liquori 


Comune di Gemona, 

E aperto il concorso al posto di 
Vice-Segrelario Comunale retribuito 
con lo stipendio di annue L, 4000, 

Gli aspiranti dovranno eniro il giorno 
20 Gennaio 1901 presentare al prota- 
collo di questo ufficio le loro istanze 
corredate dei documenti di metodo, com- 
presa ia patente di Segretario. 

La nomina è fatta per un biennio. 

Gemona li 41 dicembre 1900, . 
P. li Sindaco 


fo G. B. Venturini, 














Gemona. 
Per l'elezione politica. 

Essendo convocato il collegio pel 6 
gennaio 1901, per la successione all’ o- 
norevole Bonafdo Stringher, il giorno 
26 corrente mese avrà luogo una ‘riu- 
nione degli elettori per nominare un 
comitato e proclamare il candidato, 

Il cambio. SÌ 

Il prezzo del cambio pei certificati di ** 
pagamento di dazi doganali è fissato: 
per il giorno 24 dicembre aL. 105.42. 

Hl prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane.nella settimana dal 24 
al 31 dicembre per daziati non sup. 
a lire 100 pagabili in biglietti è fissato 
in Jive 105.50. 

Corso delle. monete. 
Austria Cor. 109.85 . Germania 129,95 
Romania —102.— : Napoleoni 21,05 
Sterl, inglesi 26.35 ; 


Lursr Monticco, gerente responsabile. 


__ AVVISO 


Alla Bottiglieria in via Cavour 
m. 23 è arrivata una partita di eccel- 
lente vino nuovo, specialità per fami- 
glia a cent, 40 e 50 al Lîtro. 


Servizio a domicilio. 














Sonvi delle neque amare, il nome e l'etichetta delle 
quali imitano Puequa « V/unyadi Janos »-por approf- 
ttare della rinomarize mondiale di' quasi' acqua, — 
Occorre premunirai tenendo presente che la vera acqua 


Doria sull'etichetta il nome e Sw 
1—1rr_—T.—————r— 


Panettoni 


Il sottoscritto. avverte: che':col giorno 

9 corr. ha cominciata la vendita dei suoi 
rinomati Panettoni uso Milano, — pre- 
miati anché alla Mostra Campionaria ‘di 
Udine. — Si trova in grado di assumere 
non soltanto per la città, ma anche pe 
le spedizioni în provincia ed altrove, 
Lenîsa Ottavio . 

Via Cavour N. 6. 


r————r—tx 


I PANETTONI - 


deli’ Offelleria Dorta Comp, 













| premi coll più alta coaifbaza 


all’ Esposizione Campionaria di Udine, 
saranno messi in vendita incominciando 
dal 13 correute. nat 
Nella stessa Pasticceria Dorta (Via 
Mercatovecchio N. 1) si trova pure uu 
srande assortimento di torroni 
alfondan, ed alla giardiniera — man» 
dorlato nostrano — frutta can. è 
dite — panforte di .Siena — 
marrons glacès — cioccolatto 
fantasia (delle primarie case italiane 
e svizzere) — confetture d'ogni 
sorta —.biscottini — paste — 
dolci ecc i ; 





PANETTONI! 


Alla Pastieceria Galanda 
Udine — Piazza Vitt. Em, 
tutti i giorni trovansi PANETTONI 
freschi, la cui perfezione è di ‘sua spe» 
cialità. 

Inoltre trovasi un variato assorti- 
mento di Torroni, Fondant, Frutta can: 
dite, ed ogui altra qualità di dolci, 

Assumonsi: spedizioni &:domicilio. 














TINGA È PRATI ORFELLERIA” 






G. B. Della Torre . 


Dalla prossima domenica 16 corrente 
in pui comiucierà a coufezionare i suoi 
rinvmati Panettoni uso Milano -e- 
Mandoriati 4 sua specialita, © (© 

Li suttoseritto spera u’essere“onerato-® 
daila sua Chentela come pes il passato 

Le commissioni verranno fatte a d 
micitiv all ordiue dei commitieut 

Giu. Balla Della "Torri 















nici 


SUCCHI ORGANICI 








-autisitilitici 
Vedi: avviso in quaria:] 















RARE STIPITI TVICENIEIIAN 


dell’estoro, sl P ron fono 10 esclusivamente, por 11 nostro Giornale rosso: so l'uffleto principale di pribblfottà 


LE INS SERZ Ì ONI MILANO Vin $. Paolo, 11 — Romia Vin di Pietra DÌ — Genova Piazza Fontino: Marose — PARIGI 14 Rie P diet! 


i f Ri i son! Il -Expeller Mai a Ancora 


ARilohter & Cia. -Rudolstadt i Th, 








o E e aporialità:farmacantichè fn tutta In Germania 
Ge lesto rimedio vi e Joperato come frizione lenitiva da 30 ami 

Sorprendenti contro le gotta, | aririte ed i dolori 
roumatici, ‘contro | raffreddori; ‘dolori’ lla schiena fombapgito), 
dio 























IN MILANO: Anno L. 18 -- Senicatro LL DO — 5 di testa © dei denti © «quosto eccellente ri 
NEL REGNO: » >» 24 — » » 1250 — » » 6.50 casalingo merita l' asso- Iuta fiducia d' ogni ma- 
vp & si 41 {lato, Prezzo IL L. 3.50 Ta bi o tti 
ESTERO: » >» 40 — n » sele — — » » oro figlia i secondo la” gran» d6z2a: Trovasi in quasi f} ci MIE 
DN Lee 2 o FJ tutto ;lo ; farmnoie.. . Far i d E ino nila 
i di 0 Hi IR a-su ‘daria di 1usz 
Doni "Graimani a tutti gli abbonati: i 7 ” 3 deo $ an AVOLA 
1.0 Port: gli abbonati, — anauali, semestrali v trimestrali, — licevono iti on nt steve gior. > La fingrazio dell' invio solleci D ; 7 
nale settimanale pr soltanto al suo ‘encpmi 
den di qui, ì quali dichinrarono;, i 
a ® zio: P ffic&cissimo, perci favorite mandara TE; ì 
L a D niPenIC. Sorr, : ; le: intiore’ por i miel’ missionari. È + alia cha 
via ariana! BH i Fr. Pius Vidi Ep. tit, Costrinentis. grinta annata’ 


% } Cond, in Vis. Aptco. 
settimanale, a colori, di sedici ci grandi pagine, Hiretto da Attilio Centelli : È sio Seni 1 nico. Cl 


n A Manzoni, Go» cito n so 
LA LETTU R A 


Nuova rivista menelio {ttustr, di circa 100 pagina di grando formato, di diretta da DAN Giucos 














Mandare vaglia all’Amministrazione del Cos 


vp: 
MILANO — Via PietroVerri, 14 — MILAN Poiiciett di trice Sonteog nd | fuori concorso. ludieuzione gra 


Milsio asd lai WEI: Us é franco: > Serivera al Dott. 









J ci ; 1 fustre” 
antinplitico. È. j 3 Comm. Prof., n 


;ACELTICO N'eraesico @i e@. 
Il miglior rimedio ‘contro la “2 
‘sifilide sia recente. o vecchia. Fiacone grande 

L. 10, Flacone piccolo L. 5. 


DEPURATIVO organico conce 
Twato. Per ricostruire 
l'organismo impoverito dalla malattia e depu- 

‘rarlo'da ogii avanzo di essu. Flacone L. 5. 
RI Ss ( P $ 0 Iniezione organica antiblenorra- 
gica. per. guarire la bienorragia 

radicalmente e senza conseguenze, Flacolie L. 2. 
Deposito generale: Milano Dottor Moretti ‘via 
Torino 21, e Ditta Biancardi Calvi e C., Via Bor- 

romei,.9, — Vendita in tutto le farmacie. . © 
NB. L'unione dei rimedi antisifiliticì e, antive=" 
i succhi sequardiani, è la più ingegnosa 
feoporta terapuetica. La cura con questo metodo 
la più'efficace e la meglio Vollerata. — CAie- 


gon cartolizia doppia al D.r Moretti via Torino 7 ptt " 
Milito! #2il modulo per la [diagnosi e cu LIRBMINA con str] <fone: guai 








E La pr E SONZOGNO] 
ilano; ‘spedisce 


MA semplice | 
enerrale iltu i 







» 
Estero ‘. # 0 Fr — 
L'ABBORA] Ci Ù { All'intera annata, ‘del SCOLO. ILLU: 
Pt ii AVO della Dontenica, siampa i L : { 
sopra carta < 3 Ji i Suppiemonto mensile lilustrato' del x 3 pù li De re È 
N ” 7 1051 / , ‘andi e edizione’ 


D'ITALIA ILLUSTRATA; ad 
= SVBALGIE Sin DI CRONIER 
Seut.i8 Fr. (1V/019) > Farm.,23, A 





Lire a scelta 
Catalogo Generale ilustrato 


e SECOLO ILI. VSTRATO dea Dos 
i mesi, deila COLLA LE CENTO 
pi legati in brochure di ni "gine di 






verse biblioteche, musica, 












‘ABBONAMENTI SPECIALI 
Milano a domicilio Anno ba Va Sen. o Anno L. 20 — Sem. L. 10 = 


È 18 
Tutti gli assogiati, agli abbonam ‘anno in. dono to) SECOLO ILLUSTRATO i 
e Îì Supplemento monsile illustrato del SE3)LO | i EEE pi "ff strazioni è, disegni: 
y ì ;-Inodell e figurini 


pese” Domandala tuti Il CATALOGO GENERALE ILLUSTRATO “fa 
collr Scheda «Abbonamento, è sì spelisce gratis 0 franco. 
| Per abbonarsi inviare 5 ì ‘RICE SONZOGNO, Milano, Via Pasquisolo, 14. 


la più forte acqua arsenico-ferruginosa 
‘s'craccomandata dalle primarie Autorità mediche contro : 


Anema, Clros, Malattie dei Nervi, della Pelle e muliebri, e Malaria, ecc. eco; 


La cura della bibita vien fatta dietro preserizione medica (urto l'anno. L' acqua si vends in 
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ine filoni bronchiti; calarvi; i 
irritazioni, asma, dun ecci 
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Milioni di persone sono state dio | cc PRRCO GRANI 







IN VENDITA 






















tutte le primarie farmacio e negozi d' acqua mineral», in bottiglie verdognale con etichetta gialla 
& fascetta al collo colia firma Frat D.ti Waiz, e sopravi la marca depesitata, Guardarsi dalle ; 8 
con'raffazioni e dall acqua artificiale di Runceg .0 perchè ineffiraci. Î in tutte le Farmacie del Mondo, ì 
i “{ Esigere ie vere € 
LA GRANDE SCOPEHTA DEL St COLO L DS ti 
IPERBIOTINA MALESCI 21 Pastiglie Géraudel “Ri 
La sola ottenuta col metodo Brown Sequard di Parigi. Rinvigorisce e pro- - Comessatti — Luigi Comelli — Angelo Fabris, farma: sen con. metodi assolutazioni RR 
lunga la vita, dà forza e salute. — Successo mondiale. — Consulti e opuscoli negoziante ; dedi e . si 






yralis. —- Diffidave delle.sleali contraffazioni e imitazioni, 
Stabilimento Chimico D.r Malesci, Firenze, ” 
Successo. Mondiale — Si vende nelle primarie farmacie — Suecesso mondiale 


